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Predbrojba za Monarhiju 
iznaša 4 K za 3 mjeseca. 

Pojedini broj 6 para.

Abbonamento per la
Monarchia: Corone 4 

per 3 mesi. Un singolo 
numero 6 cent

Abonnement flir die 
Monarchie vierteljàhrig 
4 K, einzelne Nummer 

6 Heller.

Izlazi svakog ponedjeljka 
u 4 ure po podne. Esce ogni Lunedi alle 4 pom.

Erschelnt jeden Montag 
um 4 Uhr Nachmlttag.

6 HELLEK
Za uvrštenje objava u 
»Malom oglasniku« plaća 
se za svaku rieč 2 pare. 
Najmanja pristojba 80 p.

Per le inserzioni d’avvisi 
nel »Notiziario d’affari« 
si papa per ogni parola 
2 »eri«. Tassa minimale 

30 centesimi.

Jedcs Wort im »Kleinea 
Anzeiger* kostet 2 h.

Die niedrigste Taxo 30 h.
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Le prossime elezioni.
Il periodo elettorale acuto s’appressa e 

i diversi partitj, che scendono nell’ in
cruenta lotta s’accingono ad avanzare ar
mati di tutto punto. Si vede, che la nuova 
legge sul diritto elettorale, anziché attu
tire le divergenze, le ha rese ancora mag
giori ed ha aperto un vasto campo alla 
passione di parte, all’ agitazione, all’ azione 
politica.

Nella nostra provincia ciò dipende in 
massima parte da un’ infelice ripartizione 
dei mandati ed un’ancora più infelice di- 
Strettuazione, e l’una e 1’altra volute dal 
partito italiano dominante, al cui volere 
si uniformò il governo.

Specialmente nel secondo e nel terzo 
distretto elettorale, dove decine di mi
gliaia di slavi, furono per forza aggregati 
ai collegi pretesamente italiani e fra la 
stessa popolazione italiana si tenta di 
scuotere il giogo della clique Bartoli- 
Rizzi-Bennati, la lotta sarà aspra e forte, 
sebbene gli organetti della camorra dig- 
già suonino il peana della vittoria e par
lano di plebisciti... che con tutta proba
bilità non ci saranno.

L’andamento delle cose a Pola è inte
ressante ad osservarsi, specialmente nei 
riguardi del partito sgovernatore di que
sta città, il cui canuiuato e messer Lu
dovico Rizzi e il portavoce ne è <11 
Giornaletto».

Bisogna leggere i lunghi pistolotti di 
cronaca elettorale nell’or menzionato fo
glio per vedere tutta la sfacciataggine, 
tutta l’abbominevole perfidia, tutto il lu
rido cinismo con cui si trattano da quella 
parte e amici e avversari, e i connazio- 
mli e i non italiani.

Sebbene le forze «cittadine» sono rac
colte tutte in un fascio e in qualche mo
mento di delirium tremens lo schincapenne 
giornalettiano vede il più splendido ple
biscito pel candidato Rizzi, ecco domani 
allo stesso posto un appello ai clericali e 
posdomani un altro ai socialisti, perchè 
accorrano in aiuto della pericolante car
cassa.

Ma non basta: i tedeschi da una parte, 
memori dell’antico connubio in questa 
Pola romana devono concorrere a salvare 
la città dalla .... marea slava, dagli 
Uscocchi (Signor Turina, domandi al 
«Giornaletto», se tocca a lei questa 
punta! Nota del proto), e dall’altra lo 
devono pure ... i nostri buoni slavi della 
città e dei villaggi!

Così si predica da quel pulpito, che 
poi domani sputerà su tutto quanto v’ha 
di più caro a slavi e tedeschi.

C’ è però di più : non bisogna votare 
per il candidato degli slavi perchè.... 
egli non è austriaco e quei del «Giorna
letto», e il dott. Rizzi e la camorra di 
Pola sono buoni austriaci, quindi meri
tano l’appoggio di quanti amano e vo
gliono prospero lo Stato degli Absburgo!

Ne volete ancora? Alla mistura di ita
lianismo, socialismo, clericalismo, patriot
tismo austriaco, slavofilismo e tedeschismo, 
aggiungete l’immancabile dose d’istria- 
nismo — per i delegati dei foresi — e 
avrete la ricetta della politica e della mo
rale di quel partito, che vuole ritorni a 
Vienna l’ex capitano provinciale dell’ I-

Cose dell’Africa.
Riceviamo da Lussinpiccolo in data 

18 corrente:
La ragione del titolo. — Orrori elettorali. 

— Cose portuali. — Un bel professore 
della scuola nautica. — L'agitazione elet
torale di Don Ottavio Haracich. — Il me
morabile giorno 14 maggio 1907.

Lussinpicco" ì*11 “* °M“ 
g.aiiLi appartiene all’Europa e precisa- 
mente a quell’Austria odia quale una 
volta fu detto :

Bella gerant alii 
Tu, felix Austria, nube.

Per le sue odierne circostanze e per la 
libertà e la giustizia che vi regnano a 
Lussinpiccolo sotto il governo dei <po- 
perdili», noi di fatto siamo nel cuore del- 
l’Africa, poiché solo in Africa possono 
accadere impunemente quelle illegalità e 
quelle brutture che accadono a Lussin
piccolo.

* * *
Incominceremo colle liste elettorali. Le 

irregolarità sono tali e tante, che in un 
qualunque altro paese dell’Europa civile, 
i fautori di esse pagherebbero caro il loro 
azzardo. Se vi sono irregolarità nelle 
liste delle grandi città, è da compatirsi, 
poiché il grande e continuo movimento 
della popolazione non permette di tenere 
tutto in piena evidenza ; ma in una città, 
eome che è Lussinpiccolo, le liste do
vrebbero essere scevre da ogni errore, 
eccettuata qualche lieve differenza di poca 
entità.

Per esempio nelle liste elettorali furono 
ommessi moltissimi dei nostri uomini noti 
a tutta Lussino; citerò alcuni per avva
lorare il mio asserto: Giuseppe Nikolié 
(Moriè), Giuseppe Kraljić (maestro della 
scuola croata), Skopinié Luigi (i. r. pilota 
a S. Martino), Nikolié Giovanni (Saluatić), 
Ivković Giovanni (i. r. respiciente della 
guardia di finanza). Almeno quest’ ultimo 
avrebbero dovuto conoscere i contraban- 
dieri del formentone.

Per non dilungarmi tralascio gli altri, 
che in una ai suddetti furono reclamati 
e inseriti nelle liste.

Vi sono poi molti colla paternità sba
gliata o con altre denominazioni erronee.

Altri poi che non hanno alcun diritto 
di voto, perchè, o sudditi italiani o da 
poco a Lussino.

stria, l’eroe delle imprese miinziane a 
Pola.

La conclusione di lor signori è chiara 
e suona press’ a poco così :

«Noi della camorra abbiamo il diritto 
esclusivo a tutto.; chi non ci si sotto
mette, non può vantare diritti di sorta 
ed ha soltanto 1’ obbligo di pagare le im
poste e di tacere.

Voi tedeschi dovete essere con noi, 
perchè bisogna tenere indietro gli slavi ; 
voi slavi dovete stare buoni, perchè la 
coltura e la ricchezza spettano soltanto a 
noi.»

Sembra però che il popolo cominci a 
capire il latino e abbia deciso di liberarsi 
da una infame tutela, che non lo lascia 
muoversi e svilupparsi.

Avanti, o popolo; abbasso la camorra!

Il bello, ossia per meglio esprimermi, al noto scienziato Marco Martinolich figlio
il brutto viene ora. . di Marco detto Barattieri e nipote del

Al reclamo per Giuseppe Skrivanić fu vecchio Melchior, di andare da casa in
Nicolò da Lussinpiccolo, non riportato 
nella lista stampata e ricevuta dal Muni
cipio, il Capitanato distrettuale notifica, 
che il reclamato è già nella lista al N. 1476.

Visto il N. 1476 nella lista del recla
mante, vi troviamo invece: Rerecich An
drea di Andrea (Simich) da Unie.

Al reclamo per Martinolié Antonio fu 
Luca (Leka) da Lussinpiccolo N. di casa 
1047, il Capitanato risponde, che il re
clamato è già nella lista al N. 748. Visto 
il N. 748 nella lista del reclamante vi 
troviamo invece: Martinolich Giacomo fu 
Giuseppe da Lussinpiccolo N. di casa 1068.

Al reclamo per Giuseppe Vidulié (Za- 
glajenaz) da Lussinpiccolo N. di casa 1392, 
il Capitanato risponde, che il reclamato 
è già nella lista al N. 1838. Visto il N. 
1838 nella lista del reclamante vi tro
viamo invece: Vidulich Matteo fu Marco 
da Lussinpiccolo N. di casa 1347.

E chi potrebbe enumerare tutti gli altri 
errori e orrori delle liste elettorali; chi 
sa quanti errori se ne avrebbero trovati 
ancora se il tempo per reclamare fosse 
stato più lungo.

Come si vede la lista stampata e con
iente dalla lista originale. Chi sa quindi 
quanti elettori, aventi diritto di voto e 
riportati nella lista consegnata al recla
mante, e quindi non reclamati, saranno 
ommessi nella lista originale? E’ facile, 
signori miei, gridare allora alla vittoria 
finale, di inneggiare all’ italianità di Lus
sino. A sensi dei §§ 12 e 13 della nuova 
legge sulla rappresentanza dell’ Impero, 
1’ autorità politica, quindi da noi il signor 
Scarpa, è in dovere di rettificare e sor
vegliare il regolare andamento dell’intero 
operato elettorale, e in una al Comune 
è il signor Scarpa responsabile di tutte 
le irregolarità commesse. Interpellato in 
proposito lo Scarpa se la cavò colle so
lite scuse, che ciò accade involontaria
mente. E sapete chi ne è, al dire dello 
Scarpa, la vera causa? Il tipografo Saxida !

A noi poco importa del Saxida, ma gli 
potremmo suggerire che egli a sua volta 
può incolpare il suo garzone oppure forse 
anche la sua signora. Si disbrighino i si
gnori Scarpa, Padrinčić e Saxida come 
meglio loro pare e piace, noi ci atterremo 
alla legge e in base alla legge incolpiamo 
quale causa di tutte le illegalità commesse 
lo Scarpa.

A che servono allora tutte le leggi, 
quando non ce alcuno che pone mano ad 
esse, e quello che più illustra il marciume 
della camorra irredenta, quei medesimi, 
che ne dovrebbero essere i primi ad os
servarle e farle rispettare dagli altri, ne 
sono i primi violatori?!

Finché sarà a Lussino lo Scarpa, mai 
non avremo un regime europeo. Degli 
ultimi capitani uno solo era al suo posto, 
conscio dei doveri verso la società. Que
sti era il capitano Manussi, ora direttore 
di polizia a Trieste. Noi a Lussino abbi
sogniamo vivamente di un uomo ener
gico, giusto, senza riguardi di sorta, un 
uomo che metterà fine all’indegno proce
dere dei reggitori del Comune.

A illustrare meglio il procedere della 
camorra, osserverò che fu dato l’incarico

casa per prendere in nota tutti i maschi 
, maggiorenni aventi diritto di voto.

Poco tempo prima il detto Marco Mar- 
i tinolich fu visto pure andare di casa in 
. casa mandato dal Municipio a chiedere 
| se fossero contenti che suo padre venisse 
nominato podestà di Lussinpiccolo!! Na
turalmente i nostri gli rispondevano co ne 
si conveniva e presso alcuni, i quali ave
vano preparato la scopa, non si azzardò 
nemmenp di venirvi. Così pure fu per la 
compilazione delle liste, che molti, veden
dolo ricomparire, se ne prendevano burla, 
e presso molti non fu mai visto.

Fra i tanti e urgenti bisogni di Lus
sinpiccolo è la pulitura e regolazione del 
porto di S. Martino. Già da molto tempo 
fu presentata al governo marittimo, col 
tramite del locale capitanato di porto, la 
relativa istanza. Non ci piace turbare il 
sonno eterno dei morti, ma dobbiamo
qui constatare, che il defunto capitano 
Tarabochia teneva il suo ufficio in mas
simo disordine. Da fonte degna di piena 
fede vengo a sapere, che l’odierno capi
tano, ,di_j}grto.
sione appena in uno degli ultimi giorni 
fu trasmessa la suddetta istanza al go
verno marittimo dopo aver dormito sì 
lungo tempo negli scaffali dell’ ufficio di 
porto a Lussino.

Ed ora due parole al signor prof. Gil- 
berti. Egli invece di attenersi strettamente 
al programma scolastico e dedicarsi tutto 
alla nobile sua professione, nelle lezioni 
allude spesso agli odierni avvenimenti po
litici e li tratta dal suo punto di vista 
politico, cioè sedicente liberale-italiano. 
Giorni addietro spiegava agli scolari la 
parola: libello, e alla domanda di uno 
scolare, quale sarebbe per esempio un 
foglio-libello delle nostre parti, il prof. 
Gilberti rispose tosto : 1’ «Omnibus» di 
Fola.

Sentite quest’altra: In un asilo infan
tile la maestra parla ai fanciulli degli 
animali domestici e anche dell’asino. Ap
pena sentito nominare questo, un fan
ciullo grassoccio interrompe la maestra: 
Signorina, io ne conosco un bel esem
plare a L..........

Si dice che i tirolesi fanno giudizio 
nell’ età di 30 anni, ma naturalmente come
ogni regola ha la sua eccezione così pure 
ne ha anche questa, e fra tanti tirolesi ve 
ne sono di coloro, che anche al quaran
tesimo anno non hanno giudizio. Chi sa 
che non sia il caso appunto del profes
sore Gilberti ?

» * »
Questa volta è del Don Ottavio Hara

cich che il mio dovere di patriota mi in
tima di occuparsene. Pare che Don Ot
tavio,' poco memore della sua nobile vo
cazione e ligio di quel partito che puzza 
di framassoneria, agita contro il nostro 
candidato dott. Laginja e in favore del 
Rizzi.

Mi dicono che il suo ragionare sia 
presso a poco così: sarebbe bene votare . 
per Don Zanetti, ma essendo che è es- 5 i 
elusa del tutto la possibilità che Don
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giovevole, acchè le eresie del secolo XVI 
non penetrassero in quelle regioni. Avendo 
quindi la detta Sacra Congregazione di
chiarato la liturgia slava salutare contro 
le eresie del secolo XVI e raccomandato 
al vescovo di mantenere quella liturgia 
anche in appresso, vuol dire che la rite
neva salutare anche in appresso contro 
quelle ed altre eventuali eresie, non sol
tanto in quella diocesi, ma dappertutto, 
ove vivono genti eguali a quella nella 
quale regeva un dì il vescovo Racama
rich, adunque anche in Istria. Conforme
mente alla S. Sede ed alla Sacra Con
gregazione de Propaganda fide, si era 
espresso, colle brevi parole più sopra ci
tate riguardo 1’ utilità della liturgia slava, 
il giusto ed imparziale vescovo di Capo
distria Naldini, intento unicamente al bene 
della Santa Chiesa e della fede. Eguali 
e somiglianti a quelli sono i pareri di 
molti altri vescovi istriani, della qual cosa 
ognuno può accertarsi dalle loro relazioni 
che rassegnavano alla Santa Sede dopo 
le proprie visitazioni canoniche. Mosso 
sicuramente dalle stesse ragioni, fece re
golare la liturgia slava nella propria dio
cesi d’accordo colla S. Sede, l’attuale 
vescovo di Veglia, Monsignore Antonio 
Mahnié, ove attualmente regna pace ed 
ordine, eccettuati alcuni malcontenti del 
partito italiano ed i da loro sedotti, ai 
quali sta a cuore tutto più che la chiesa 
e la lede. Egli, prima che divenisse ve
scovo di quella diocesi, era noto quale 
fautore caldissimo della lingua universale 
latina; ma nominato vescovo, e dopo 
aver viaggiato per la sua diocesi, si sarà 
convinto senza dubbio, di quanta utilità 
e necessità sia presso il popolo croato e 
sloveno la lingua liturgica slava, e vice
versa quanto nocumento ne potrebbe se
guire qualora, contro ogni sentimento di 
giustizia e senza ogni riguardo, s’intro
ducesse. anpò 1. «»enti, la lingua 
liturgica latina. E ciò che vaie per sua 
diocesi, vale egualmente pei croati e slo
veni delle altre diocesi dell’Istria. E qui 
giova affermare, affinchè nessuno venga 
tratto in inganno: quanto più la lingua 
slava veniva allontanata nel servizio di
vino presso i croati e sloveni, tanto più 
raffreddava e raffredda l’amore per la 
Santa Sede. Dopo la proscrizione della 
lingua slava dalla S. Messa, si diede 
mano a non servirsene del Rituale, e poi 
nei vesperi e nelle benedizioni ed in ge
nere in ogni preghiera, perfino in quelle 
del «Padre Nostro» e dell’ «Ave Maria» 
ed infine anche nelle prediche e confes
sioni. I pertinenti delle rispettive pievi 
divennero, in seguito a ciò, o del tutto 
indifferenti per la S. Fede, o incredenti, 0 
invocano la totale reintroduzione dell’ uso 
della lingua slava nella Chiesa. A questi 
ultimi dovrebbe essere data soddisfazione 
e per riguardo a loro stessi e per ricon
quistare gl’incredenti e gli apatici. Come 
la lingua slava, sia pure in forma più 
antica, è stata sempre di capitale impor
tanza per la S. Fede; come i santi fra
telli Cirillo e Metodio ed i loro discepoli 
poterono conseguire fra i popoli slavi uni
camente colla lingua slava, quei risultati 
grandiosi che conseguirono, mentre i sa
cerdoti latini non li poterono conseguire 
colla lingua latina; come furono preser
vati dal protestantismo precisamente quelli 
slavi e croati, i quali mantennero la pro
pria lingua nei divini uffici ; come alcune 
centinaia di migliaia di fedeli nell’ Un
gheria si salvarono dal protestantismo 
con ciò che presso di loro dominava la 
lingua slava liturgica : cosi la lingua slava 
negli uffizi divini riconosciuta dalla S. 
Sede quale lingua liturgica, ha pur oggi 
grandissima importanza; e potrebbe avere 
delle conseguenze funeste quando venisse 
abolita, come ne ebbe ove già fu tolta e 
ne avrà ancora fino acchè non verrà ri
pristinata. (Continua.)

Zanetti venga eletto, è meglio-votare per 
i 1 Rizzi, quantunque ultra liberale, invece 
che per il dott. Laginja perchè questi 
croato, e, aggiungo io, uomo che colla 
sua vita intemerata e del tutto conforme 
al precetto evangelico di amare il proprio 
prossimo come sè stesso, si cattivò la 
stima e l’amore di tutti gli onesti e ben
pensanti, vogliono chiamarsi questi ita
liani o croati.

E’ deplorevole che un sacerdote catto
lico si presti tanto per la vittoria d’un 
partito direttamente avverso alla chiesa, 
di un partito che ha scritto nel suo libro 
nero, fra gli altri distinti personaggi, an
che il nostro parroco e l'amatissimo no
stro vescovo al quale l'intera diocesi deve 
essere infinitamente grata per gl’incalco
labili beni morali e materiali acquistati 
per sua opera. Badi il Don Ottavio che 
se egli crede siano questi i preparativi 
per la tanto agognata carica di futuro 
parroco di Lussinpiccolo, la sbaglia molto 
di grosso e il primo a morsicarsi le lab
bra sarà lui. Uomo avvisato è mezzo 
salvato.

♦ *
A gran passi s’avvicina il memorabile 

giorno 14 maggio 1907. Se anche non 
ci arriderà la piena vittoria, pure sarà 
una nostra solenne manifestazione. Ma 
chi sa, la fortuna è cieca e in questi 
tempi di grandi lotte e di repentini cam
biamenti, potrebbe uscire eletto, l'unico 
tra i proposti degno di tanto pondo. 
Vedremo come faranno il loro dovere i 
lossignani. Per ora non mi dilungo in 
proposito, riservandomi di occuparmene 

"Sltrove.

meno, per ragioni pecuniarie, la «Čitao
nica» cessò di esistere affatto, fino acchè 
negli ultimi tempi per opera di egregi 
patriotti nuovamente rivide la luce e pro
spera bene.

Nulla di nuovo si ha fatto quindi, ma 
si è seguito ciò che i Letié, gli Scarpa 
e tanti altri ancora, anni addietro, con 
lodevole encomio fecero. Tanto più da 
condannarsi però è l’odierna loro avver
sione a tutto ciò che sa di croato, e tale 
avversione mi pare puzzi assai di tradi
mento alla nostra causa e di mancanza 
di carattere.

* *
Addi 7 aprile a. c. alle 51/, pom. tenne 

il suo congresso annuale generale la no
stra «Čitaonica». Vi intervenne un buon 
numero di soci. Fu rieletta la vecchia 
rappresentanza, cioè a presidente il signor 
Giuseppe Karamanié, segretario il signor 
Fortunato Stuparié e cassiere il signor 
Antonio Letié.

L’esito morale e materiale della «Či
taonica» è soddisfacentissimo ed è da 
sperarsi ancora un più bell’avvenire.

(Continua.)

« Per la liturgia slava.
(Continuazione.)

E quando i primi di tali decreti furono 
emanati, il prefato vescovo ne diede una 
tale interpretazione, da confermare in certo 
qual modo ciò che arbitrariamente aveva 
prima fatto, annientando cosi, con un 
tratto di penna, anche l’ultimo avanzo 
che nelle chiese della sua diocesi era an
cora rimasto della lingua liturgica slava, 
e ciò senza indagini di sorta, senza affer
mare e constatare lo stato di fatto sul 
luogo, senza verun riguardo ai sentimenti 
ed ai giusti desideri e molteplici preghiere 
dei rispettivi suoi devoti, ed a grande 

di rnlnro che SQPO affidati alla sua cura pastorale, proclamando' rr 
«Nullibi viget» nel suo Ordo ad divina 
prò dioec. Parent. Poi. 1897, pag. 8.

E’ facile, ma in pari tempo, pure in
degno, di un vescovo cattolico l’affermare 
che l’uso della lingua slava non vige in 
nessun luogo, dopo che esso fu abrogato per 
varie ragieni dijxndenti in primo luogo dai 
capi ecclesiastici stessi e con espliciti ordini 
del medesimo vescovo dati sotto pena di so
spensione a divinisi Che egli abbia agito 
in lale modo anche in seguito a pressione 
usatagli dai rappresentanti del potere dello 
Stato per qualche ragione politica, risulta 
anche dal fatto, che ogni voce pubblica 
nei fogli slavi contro quel suo procedere 
era soffocata con sequestri dei rispettivi 
stampati, e che un tanto non avveniva a 
tutela della dignità vescovile, si evince 
dal fatto, che gl’insulti e le offese sca
gliate da giornali italiani contro vescovi 
più o meno favorevoli alla liturgia slava, 
passavano liberi da confiscazioni.

5. L’ utile derivante alla Chiesa ed alla 
fede dalla liturgia slava nella Chiesa ro
mano cattolica è tanto grande, che non 
occorre nemmeno parlarne. Sia sufficiente 
il richiamo a quanto fu detto finora in 
questo memoriale. Tale utilità fu ricono
sciuta dai Sommi Pontefici, i quali non 
solamente respinsero le accuse mosse 
contro i SS. Cirillo e Metodio per l’in
troduzione della liturgia slava, ma con
fermarono anzi quest’ultimo e lodarono 
ed insignirono dei più alti onori quei 
santi due fratelli. Quest’tutilità fu com
presa e con fatti confermata in ispecie 
dai Sommi Pontefici Adriano II e Gio
vanni Vili poi da Benedetto XIV e fra 
i più recenti da Pio IX e Leone XIII. 
Un tanto fu riconosciuto anche dalla Sa
cra Congregazione de Propaganda fide, 
la quale col suo decreto del 28 settembre 
1804 diretto al vescovo Racamarich, or
dinava a quest'ultimo, di guardare affin
chè venisse mantenuto il rito romano 
colla lingua slava, essendo questa stata

Da Lussingrande.
La testardaggine e disobbedienza del 

aWWSa,UO3„0?C9l% atóiJ’^ierni^nosti-i 
— Congresso del „Velološinjsko društvo 
za štednju i zajmove" (Società di rispar
mio e di mutuo). — La banderuola poli
tica del nostro magnifico. — Delizie del
l'amministrazione comunale. — Elezione 
del deputato. — Elezione della nuova rap
presentanza.

Dunque il nostro parroco Don Rocco 
ancora non si muove a benedire il no
stro «Hrvatski Dom».

Siamo curiosi di vedere quanto a lungo 
durerà questa testardaggine e mai veduta 
simile disobbedienza agli ordini superiori. 
È inutile, caro Don Rocco, prima o dopo 
dovrete cedere. Chi sa poi che Don Rocco 
non vadi prima ancora in pensione. Noi 
quantunque in certa qual maniera, in qual 
caso sembreremmo vinti, preferiremo che 
accade un tanto e che la nostra casa 
venghi benedetta da un successore di 
Don Rocco il quale da buon pastore di
mostrerà colle sue opere quanto tiene per 
sacro ciò che dice colle parole.

Il nostro «Hrvatski Dom> che mae
stoso s’erge a perenne testimonianza della 
croata Lussingrande, non dà pace ai no
stri avversari. Parlando coi più vecchi 
del paese, venni a sapere una nuova che 
mi parla chiaramente di che addamantino 
carattere sono questi nostri odierni ita
lianissimi. Nel 1870 fu istituita quivi la 
prima «Čitaonica» in tutta l’isola, e i 
principali fondatori e promotori erano al
cuni degli odierni nostri avversari. Gian 
Paolo Scarpa, Don Vincenzo Scarpa (ora 
direttore della Scuola popolare), il cava
liere S. Letié, il def. Craglieto e tanti 
altri se ne partirono dal casino commer
ciale e fondarono la «Čitaonica». Da al
cuni di coloro che ora militano nel campo 
avversario, si cantavano le canzoni pa
triottiche croate, e si rivolse al cuore 
dello Strossmayer il quale mandò una 
sovvenzione di fiorini 50 acciocché la 
«Čitaonica» possa progredire. Venuta indi

vu

NOTIZ I E.
Loculi.

Pro Lega Nazionale.
Di fronte alla sciocca frottola e nello 

stesso tempo impudente mascalzonata, for
nita nel «Giornaletto» di qualche giorno 
fa riguardo l'avvocato dott. Zuccon, del 
quale è detto che «senza i denari della 
Lega Nazionale e senza il buon cuore 
degl’ italiani, egli, anziché avvocato, sa
rebbe stato un modesto cavatore nella 
natia Medolino» — siamo incaricati dallo 
stesso dott. Zuccon di invitare la Dire
zione della «Lega» a presentare publica- 
mente la nota di quanto gli ha dato o 
speso per lui, obbligandosi egli di resti
tuirle il tutto coll’interesse del ioo’/»-

Ecco una bella occasione per ottenere 
un importo di denaro che dovrebbe ve
nire impiegato per 1’ educazione........ di 
qualche giornalista per «Il Giornaletto».

In quanto poi agl’ italiani di «buon 
cuore», che hanno fatto diventare avvo
cato il dott. Zuccon, saremmo davvero 
curiosi di conoscerli e preghiamo «Il 
Giornaletto» di dirci chi essi sieno per 
rendere loro le dovute grazie.

E’ vero : il dott. Zuccon sarebbe potuto 
rimanere un modesto cavatore a Međo ■ 
lino; ma è certo che come tale avrebbe 
guadagnato il pane quotidiano più one
stamente che certi scribi del giornale di 
Via Sergia.

I socialisti di Pola e le elezioni.
Le elegie liberali di fronte al partito 

socialista, cui si scongiura di salvare la 
. . . patria pancia dei signorotti medio
evali sgovernanti Pola e l’Istria, e il 
contegno del partito socialista a Pola di 
fronte agli slavi fanno quasi credere che 
fra liberali e socialisti non si tratti che 
di due rami, poco distinti, del tronco

È un fatto storico e lo sanno tutti in 
Istria, che il partito croato si diede per 
il primo a combattere l'oligarchia della 
clique dominante, dei succhioni del po
polo istriano, dei mercanti e capitalisti, 
che ad altro non miravano, se non al
l’impoverimento della massa popolare e 
all’arricchimento di sè stessi e di poche 
famiglie affini.

Il movimento sociale viene continuato 
dagli slavi ,e come tali e come partito e 
chi vuol lavorare ad abbattere le camorre, 
a far del bene al popolo, dovrebbe asso
ciarsi al partito croato, che, perchè com
posto di figli del popolo, i quali sentono 
all’ unisono con questo, mira unicamente 
al bene generale.

Sono bagianate quelle che i socialisti, 
ci tacciano di clericali, di retrogradi, di 
neri e che so io: gli slavi vogliono pro
gredire, rinforzarsi intellettualmente ed 
economicamente, senza perdere però nulla 
nazionalmente.

I fatti valgono: le chiacchere non de
cidono.

Birra a dieci soldi.
È una rarità per Pola, ma pure se ne 

parla in città con evidente giubilo. La si 
vende poi all’ Apollo, nei convegni eletto
rali del partito liberale-rizziano, ove, pare, 
il tutto si riduce appunto alla birra e a 
qualche gulas, sotto prezzo, nonché alla 
promessa di messer Lodovico e di Zorzi 
Benussi, che se le elezioni andranno bene 
per il partito della camorra, si avranno 
utili ancora maggiori per i fedeli soldati 
della «batana».

Si dice che i mistri Stein e Chiudina da 
una parte e i signori Benussi e Dejak 
dall’altra s’affaccendino giorno e notte 
per raccogliere l'esercito ... rizziano, ma 
il numero dei presenti, anche quando il 
candidato Rizzi tenne il suo discorso di... 
raccomandazione e quando barba Zorzi 
accarezzò i socialisti, mettendo loro di-
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nanzi il babau.... croato, non superò 
i 30—40.

E Stein ogni sera andando a casa dice 
fra sè alla sebenzana: «Ćaću mu njegova, 
così pochi i vien qua, che se bevi e ma
gna tanto a bon mercà».

HRVATSKA STRANA.

V I ES T I.
Mjestne.

Izborni sastanak u Banjolam.
U nedjelju posije podne u 3 sata 

obđržavat će naša hrvatska pučka stranka 
u Banjolam veliki izborni sastanak glede 
izbora zastupnika u Beč. Pozivljemo naš 
narod iz svih sela u blizini Banjolà, da 
se tog dana nadjemo mnogobrojni na 

Otkupu, te dademo znaka našeg narodnog 
života, da pokažemo nepiijateljima našega 

1 sSđa, da smo živi, da u nama nije za
mrla iskra rodoljublja i da dokažemo da 
smo braća milijunima ljudi, koji govore 
naš liepi hrvatski jezik. Na tom sastanku 
moramo ujedno iskazati poštovanje i čast 
našemu velezaslužnom i obljubljenom 
kandidatu veleuč. gosp. dr. Matku La- 
ginji.

Politička oblast dala je dozvolu za taj 
sastanak.

I
 Iz Pule doći će tamo takodjer mnogo 
našega naroda. Dakle u nedjelju posije 
podne u Banjole svi naši!

Kako čujemo, doći će tamo i talijanska 
I kamora iz Pule, da u 15 uri proslavi 

otvorenje nove zgrade za obnarođjivanje 
naše djece. Upozorujemo naš puk, da ne 
pristupi ni blizu kamorašima i ne dovede 
svoje nevine djece, koju hoće Talijani 
za škartoc bonbona kupiti? Nepošteno i 
sramotno djelo Talijana ne smije nijedan 
3^-i o ac podpomagati. Prezir i zgnju- 
šanje svih poštenih neka stigne sve one 
roditelje, koji bi doveli svoju nevinu 
dječicu kao na prodaju na sajam.

Narode osvjesti se, ne davaj tvomu 
najvećemu neprijatelju Talijanu prilike 
da te zove šćavo, da te guli, tlači, da ti 
otimlje poštenje i dobar glas — pak za 
sve to da ti se još ruga !

I mi smo ljudi kao svi drugi, te ho
ćemo da imademo i prava kao drugi. 
Dosta je već sramote; doba je da se 
složimo i odlučno zahtjevamo naša prava!

C. k. kotarskomu poglavaru u Puli.
Mi smo onomadne ožigosali a i naša 

hrvatska pučka stranka protestirala je, što 
je c. k. kot. poglavar odobrio izborne 
sekcije u Šišanu i Galežanu za obćinu 
Pulu. Ne znamo, što i kako će biti sa 
izbornim sekcijama za sami grad Pulu, 
jer ako budu ovakove, kako su razdie- 
Ijene u listinama, to jest po alfabetu, to bi 

f Va takova anomalija, koje ne bi počinio 
[ najgluplji analfabeta. Po toj diobi sek

cija moglo bi se dogoditi, da netko iz 
Surva (Majke Božje šianske) bude mo
rao ići glasovati na skrajnu točku grada 
u t. zv. Polikarpo i obratno, a izborna 
sekcija prva ili druga bila bi mu ispred 
nosa. To nebi bilo više sveobće izborno 
pr vo glasa, nego sprječavanje i suzenje 
izbornog prava. Sekcije za grad Pulu 
imale bi se razdieiiti po gradskim pre
djelima i ulicama, kao što je to učinjeno 
u svim većim gradovima, n. pr. u Trstu 
i Gorici. To isto vriedi i za sekcije u 
Šišanu i Galežanu, najskrajnije i sasvim 
nezgodne točke, da budu izbornim mje
stom za raštrkana mjesta i sela puljske 
obćine. —•. Nu rekbi, da gospođa malo 

5 Rmare za naše proteste, zakon i pravicu. 
jL'Àn^ma vr*eđ> ona: krsti vuka a vuk u 

guru. — To je jedno.
I Drugo bilo bi ovo : Novi izborni zakon 
I kite, da c. k. kot. poglavarstvo mora iz- 
l bornicima poslati legitimacije i glasovnice, 
p ali za uručenje istih može c. k. kot. po- 
1?. glavar ovlastiti obćinskog načelnika, ob

ćinu, dakle u Puli kamoru. Htjeli bi vi
djeti, da li će gospodin barun Reinlein 
počiniti ovu drugu nepođobštinu. Alaj bi 
kamora savjestno i pošteno uručila te iz
borne dokumente i kako bi kamorine 
podrepnice glasovale po deset i dvadeset 
puta sa glasovnicama drugih izbornika; 
kako bi tada uskrsnuli mrtvi, kako bi se 
kao najpošteniji ljudi povratili u Pulu 
izagnani, kažnjenici iz Rovinja, Kopra i 
Gradiške itd. To bi bili liepi izbori za 
kamoru.

Zato c. k. kotarski poglavaru zahtje- 
vamo od Vas mi, pravica i nakon, da iz
borne legitimacije i glasovnice budu uru
čene izbornicima izravno od c. k. kotarskoga 

poglavarstva.
Toliko, da se poslije nebuđe našla is

prika, da nijedna stranka nije imala ništa 
proti tomu i da ne padne odgovornost 
radi kamorinih lupeština na Vas, gospo
dine c. k. kotarski poglavaru.

Izlet Sokola.
U nedjelju posije podne priredjuje naš 

Sokol izlet u Banjole. Odlazak iz Pule u 
2 s. po podne od mjestne tržnice (merkata).

Pozivlju se sva braća Sokolaši, da pri
sustvuju mnogobrojpi ovom izletu, kao 

što se pozivlju i ostali prijatelji našeg 
Sokola, muški i ženski, da se pridruže 

izletu.
U Banjole ide se preko Vinkurana, 

odakle se za 10 minuta đodje u Banjole, 
tako da cieli put iz Pule do Banjola traje 
najviše jedan sat pješice.

Associazione Popolare Italiana.
U ponedjeljak imali su gospoda od 

Circolo Cattolico u Puli izbornu skup
štinu, na kojoj je govorio kandidat kr
šćanskih socijalista (Talijana) drugog iz
bornog kotara gosp. Vattovaz, župnik sv. 
Jakova u Trstu. Za tu skupštinu bili su ra
zaslani pozivi pod naslovom: »Associa
zione Popolare Italiana per Trieste e 
l’Istria«. Ovakovi pozivi, pak još oi'o što 
je govorio don Vattovaz (renegat slaven
skog naroda a Talijančina najčišće pa
smine), da će katolici za sada još govo
riti proti liberalnim Talijanima i socijali
stima, ali da će početi udarati i na Sla
vene, imali bi otvoriti oči onim našima 
slovinskoga roda, koji su u Circolo Cat
tolico, kao da izvan njega nebi bili kato
lici. Ne trebaju tek početi udarati i na 
nas Slavene, jer nas već šibaju gdjegod 
mogu, a ponajviše u crkvi, tjerajući svuda 
hrvatsku molitvu, kao da hrvatska mo
litva nije Bogu mila, možda i milija nego 
talijanska, jer iskrenije, skrušenije i po- 
božnije izrečena od hrvatskog naroda, 
koji ju jedino hrvatski može izreći i ra
zumije. Licumjerstvo ovih Farizeja prevr- 
šuje svaku mjeru u zavadjanju našeg puka, 
te jučerašnji njihov »Avvenire« poručuje 
našima: nesmite glasovati ni za Rizzi-a, 
ni za Laginju.

Mi pak Slovinci svi, gdjegod smo, treba 
da se složimo i odvratimo ovim talijan
skim Farizejima: ni za Talijana Rizzi-a, 
ni za Talijana đon Zanetti-a, ni za izda
jicu slovenskoga roda, Talijančinu don 
Vattovca i njima slične, nego za našega 
dr.a Matka Laginju !

To neka bude naša zadnja rieč I

Iz okoliee Pole.
Mascalzoni - farabutti mogu se nazvati 

oni piskari oko .Giornaletta*, koji u broju 
od prošle nedjelje onako bezobrazna na
padaju našega kandidata dr.a Laginju. 
Znadu oni dobro što je dr. Laginja i što 
će im on svojom kandidaturom donesti, 
pak za to i onakova hajka proti njemu. 
Ali njihove smrdljive jezičine ne naškode 
njegovom čistom i poštenom obrazu, te će 
naš narod u okolici i u Puli još više za
ljubiti svoga miljenika i dobročinitelja. 
Laginje se kamora boji i njega nastoji 
ocrniti ali ne radi nas, jer zna da mi ga 
Ijnbimo i da ćemo zanj naše glasove dati 
ali radi samih Talijana kamora nema 

majmune? Što im gospodar šibom za
povijeda, to oni odmah i izvedu. Ista 
sličnost i kod naših poglavara. Kuda 
Stanich — rectius Rizzi — okom, tuđa 
oni skokom. Za dokaz tvrdnje navest ću 
nekoliko primjera, po kojima će mi svako 
priznati pravo iste. Stanich im naloži, da 
dodju na sastanak za proglašenje kan
didature Rizzieve svi; a njih evo ti pri
pravnih, gdje na istoj plešću, smiju se, 
ustaju, sjednu kao j njihov gospodar. A 
jadni ćuci ne vide, gdje im se i sam, 
«Giornaletto» ruga, nazivljući ih: schiavi 
con le recchine. Dobiju Ii n. pr. nalog, 
da rade za Rizzi-ja protiv našeg kandi
data, tko poslušniji u tom sramotnom poslu 
od njih! Stermotich — alturski delegat 
— evo gdje neće da potvrdi, da su nekoji 
izpušteni izbornici nastanjeni nekoliko 
godina već u njegovoj općini. Garbin — 
ližnjanski capo comune — evo, gdje ne 
će da podpiše nešto našima, ako mu ne 
priznaju, đa će glasovati za Rizzija. A 
tako i slično rade i ostali. Svi nagovaraju 
naš narod, neka ne ide glasovati za ni
koga, pošto se boje reći za Rizza; a 
sami će ipak ići dati svoj izdajnički glas 
čovjeku, koji je za vrijeme svog načel- 
nikovanja u Puli, uništio i zadužio sve 
naše općine. Ali samo da se u računu ne 
prevare! Jer, ako su oni majmuni, ipak 
nije naš narod, koji pozna svoju dužnost.

Iz Mutvoranske plovanije (kod Kr- * 
niče). Odanle nam pišu dne 17. tek.

Slučajno dodje mi u ruke puljski lis
tić «Avvenire» te u njem nadjoh, đa je 
na sastanku talijanskih klerikalaca u 
Rovinju govorio i naš upravitelj župe 
Don Demetrio Ciurcovich (žalostna mu 
majka I) i to «in nome della parrochia 
di Mormorano» preporučio kandidaturu 
nekog Vatovca iz Trsta. Da on govori u 
svoje ime i svojih fićfirića iz Krnice nebi 
mu ništa zamjerili, ali da on — jedan 
Don Ciurcovich govori u ime svojih 
župljana Hrvata, to svakako je malko 
bezobrazno. Svatko od nas a i izvan 
naše plovanije znade, đa Don Ciurcovich 
ne ljubi ni malo hrv. narod (premda se 
diči kad se spomene ime njegova strica 
Don Mije župnika u Diklu u Dalmaciji, 
koji je veliki rodoljub hrvatski), dapače on 
se niti ne priznaje Hrvatom nego veli da 

je on Arbanas. Neka mu bude! ali i 
vrabci znadu đa njegovo prezime nije 
arbanaško.

Iz Kavrana 15. 4. 1907.
Evandjelje nam kaže: »Dobar pastir i 

dušu svoju daje za ovce svoje».
Mi žali bože ne možemo tako reći o 

našem duhovnom pastiru Don Enriku 
Kukuljici. I njega je rodila hrvatska majka 
iz slavnoga Dubrovnika, pa ipak kaže 
našim ljudima, đa on se ne pača u iz
bore. A mi znamo, đa dužnost svakoga 
pastira je nastojati, đa njegove ovce 
idu pravim putem i on im mora pred
njačiti.

Kad su došli naši ljudi iz Pule u ne
djelju dne 14. t. m. đa drže izborni sa
stanak, što bi njemu bilo, đa je Ijudem 
preporučio neka đođju i neka slušaju pa 
neka glasuju, kako im pamet i srce go
vori. On je jednostavno pobjegao i sak
rio se u kuću. Ali nismo ljudi, nego 
kukavice. Pa još će se hvaliti kad ide 
u Dalmaciju, đa je on Hrvat, i đa radi 
za narod. Istra ne treba takovih Hrvata 
iz Dalmacije, bolje bi učinili, da ostanu 
doma, gdje ne mogu mnogo škoditi. Od 
sada nećemo gledati nikomu u brk nego 
reći svakom što ga ide. A danas kli- 
čemo: Živio naš kandidat dr. Mate 
Laginja l

Vlastnik 1 izdavač : Tiskara LAGINJA i dr. 

Odgovorni urednik: J. Kusšk.
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mira jer je uvjerena, da će i svaki po
šteni Talijan u Puli dati svoj glas dr.u 
Laginji.

Glasovanje je tajno, pak vrag si ga 
zna, što bi mogla kamora doživjeti!

Gadna je sramota XX. vieka kod jed
nog novinara, kad pita dr.a Laginju je li 
Istrian ili Hrvat; prošla su davno ona 
vremena, kad ste mogli naš narod time 
varati. Mi smo progledali i znamo tko 
nam je prijatelj i neprijatelj.

Ne bi bilo vriedno ni osvrnuti se na 
ona smradna i kriva šaranja, kojim na
stoji kamora omraziti Laginju, jer njega 
nije potreba prati od ovakovih stvorova, 
jer stoji visoko nad njima ali radi našega 
naroda reći ćemo par rieči.

.Giornaletto* preporuča Pazzia kao 
.istriana* i kao .polesana* a ne kaže 
ništa o talijanstvu i znade zašto; ali slaba 
mu korist, jer svatko znade, da je Rizzi 
veći Talijan nego Timeus ili Ambrosich, 
premda je i Rizzi rodjen od majke Slo
venke iz Kranjske, dakle i u njemu teće 
slavenska krv.

Sto kažu piskari, tla je Laginja donio 
.guerra civile fra la popolazione istriana* 
shvatljivo je za nje pošto ide njima u 
prilog ali za većinu pučanstva Istre ne 
može biti, jer ta većina uz Laginju mo- 
rade se u XX. vieku boriti za najprimi
tivnija prava jednog naroda. Za Talijane 
je to .guerra* ako mi tražimo naše pra
vice. Sram vas budi licumjerci!

Što se tiče .taglio di viti* neka muči 
kamora, jer ona sama najbolje znade tko 
je tomu kriv. Dajte narodu škole da se 
izobrazi, pak ćete vidjeti da nećete imali 
prilike o tome pisati kod nas a kod Tali
jana ćete, kako ste u prošlom tjednu javili 
iz Vodnjana, gdje imate svoju kulturu u 
podpunom sjaju, da je nekomu posjedniku 
posječeno mnogo loze i ne od naših ljudi 
nego od Vodnjanaca.

Tko prieči djelovanje istar. sabora, vi 
ili Laginja? I s takovim tvrdnjama se 
usudjujete doći pred javnost, premda znate, 
da Vas pozna već ciela Europa kakovi ste 
u tom pogledu. Zar vas nije sram?!

I još bi se morali obazrieti na neke 
kamorine laži i izvraćanja ali znamo da 
prostor lista toga ne dopušta i zalud bi 
bilo dokazivati sliepcu da je jaje biele 
boje, nego samo pitamo te piskare zašto 
ne napadaju tako strastveno i ostalu dvo
jicu njima protivnih kandidata? Premda 
uvjek vičete da je Pula talijanska, da je 
Rizzi miljenik Pule (osobito poslie pro
cesa Munz Rocco) ipak se bojite Laginje. 
A za to se ga bojite, jer vriedi više nego 
svi vaši Rizzi, Bartoli i Bennati i osvje
dočeni smo da biste ga u zvjezđe kovali 
i dičili se njime, da je u vašem kolu, jer 
vi i sami u četiri oka priznajete, da u 
vašoj stranci nema mu premca.

Ali zalud vam vaša hajka na La
ginju, komu niste dostojni ni razvezati 
uvlake na postolima; pravica mora po- 
bjediti ili prije ili kašnje, jer .Bog je 
s nama, tko prot nama, s njime hajd 
pod pete*.

Molimo veleučenoga dr.a Laginju, da 
nas izvine, ako smo se malo odulje ba
vili njegovom častnom osobom ; znamo 
bo da njega nije treba braniti od onih 
lupeža tudjega poštenja nego to smo mo
rali učiniti radi gnjeva koji je nama za
vladao, kad stro čitali onaj smradni čla
nak u puljskom .Giornalettu*.

Rfizne.
Naši delegati.
Čudnih li tipova! Šteta, vječna šteta, 

što ih Darvin nije poznavao, jer bi bio 
za sigurno ustvrdio, da su lubanje istih 
slične majmunima. Ali, pošto je Darvin 
davna već u grobu, bit ću ja tako slo
bodan, te ću nastojati — ako ne pomoću 
lubanje, to barem pomoću njena funkci
oniranja — da dokažem, da su oni ipak 
majmuni, opice ili po domaću — šimije. 
Da li ste kada prgrjiaUali uvigžbanc



«OMNIBUS.

Krčmarima !
Upravo su doštampane „10 
zapovjedi krčmara“, koje se 
mogu dobiti jedino u narodnoj 
tiskari Laginja i dr. - Pula 

Via Giulia, i.

Čast mi je javiti p. n. općinstvu, da 
sam svoju

šk roj acni cu 
preselio iz ulice Carducci u ulicu Riva 
del Mercato broj II.

Josip Pirz,
krojač.

' ISTARSKA POSUJILNICA u PULI o

P. n. obćinstvu

i korist družbe sv. Girila i Metoda
dobivalo se u

us kan bagioja i drug. u ^>uli 
prije (J. Krmpotić i dr.) 

uz clenu od 2 do 10 para.

u Puli i onima iz pokrajine preporučam 
najtoplije svoju restauraciju — —
„AARODNI
u kojoj će stalno i vazda dobro posluženi 
biti. Uz dobru i zdravu hranu držim 
uvjek svježu pivu i dobra naravna istar
ska, dalmatinska i đolnjo-austrijska vina.

I. Vaupotič.

::::

**

BB

'Prima zadrugaref ko^ uplaćuju zadružnih dielova jedan ili više 
— —.— ■ ■— po kruna 20.

Prima novac na štednju od svakoga, ako 1 niJe gIan te
u ... plaća od istoga 41/»°/o

čisto bez ikakvog odbitka.

Vraća na štednju uložene iznose do 1000 K bez predhodnog
.. , ..............-odkaza, a iznose od 1000 K

ako se nije kod uloženja suglasno ustanovio veći ili manji rok za 
odkaz, uz odkaz od 8 dana.

Zajmove (posude) daje samo zadrugarom, ' £ na biPy^eb"c
i zadužnice uz garanciju.

Uredovni sati svaki dan od 9—** sati PriJe podne i 3—6 sati 
 poslie podne; u nedjelju i blagdane 

osim julija i augusta mjeseca od 9—12 prije podne.

Družtvena pisama 1 blagajna nalazi ae u viale Carrara vlastita 
-....  , . — kuća (Narodni Dom) prvi pod desno, gdje se

dobivaju pobliže informacije.
Ravnateljstvo.

i
:W

Grande deposito Mobili e Tap
pezzerie di

A. Pascoletti
Via Cenide (Casa Peressi) 

Vendita a prezzi di non temere 
concorrenza.

Lijepo uredjena 

gostiona 
iznajmljuje se uz pogodne uvjete 

odmah.
Via Giovia broj 36.

4?
4?
4?

Sptdiiioie giinilitn

PECATE
iz GUME izradjuje 

----- — tiskara 

Laginja i dr. 
Via Mia l. - Pula - Via Giulia I.

M.rchio di fabbrica „Ancori" 
Liniment.

Capsici comp., 
surrogante il 

Pain-Expeller Ancora 
é universalmente riconosciuto quale mig
lior frizione lenitiva o revulsiva in caso 
d’infreddamenti eco.; reperibile in ogni 
farmacia al prezzo di cent. 80, Cor. 1.40 e 
Cor. 2.—. Acquistan do questo ricercato 
rimedio domestico, non si accettino che 
solamente le bottiglie originali in scatole 
munite della nostra marca di fabbrica, 
T „Àncora", ed in tal caso si avrà la sicurez
za di aver ricevuto il prodotto originale. 

Farmacia DotL Richter al „Leon d’oro" 
in Praga

4?
4?

4?
4?

4?
4?;

Lieferantin des
gržtz, Johann Prinz

Weiss-Wein Maraschino 
„ . Wucava I.

MARIA MARDEŠIĆ
Weingrosshandlung & Export

1 S T R I E N ■<-

durchlauchtigsten Fùrsten Ernst Prinz zu Windisch- 
zu Lichtenstein und anderer hoher Personlichkeiten.

L1SSANERIN5ELWEINE:
naturstkss Roth-Wein Pospilje (Speziatili)

>
&

&
. Opollo (Blul-Wein) 1 (Hoehlein) A 

II (Fcin) i^- 

-------------- ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

r n ti
Roth-Wein Zarai (besouđers emptehleud 

fùr Rekonvaleszenten) Opollo

peèalje poétom unapried 

=io kruna, = 
dobiva franko u kuću sliedećlh 

40 knjiga.

j|g | Nepropustite naruéitil

MB šaljivih predmet^, kojimi
»e može ugodno jfozabaviti 8 «vako društvance. Svatko

je odmah čarobnjak.
Unapried poštom poslano

Odlikovan • 3 srebmlml kolaj na« I 
0 fiorici godine 1891. 1894. 1900.

častna diploma I zlatna kolajna 
u Vldmu codine 1903.

Zlatnu kolajnu I zaslužni križ u 
Rimu godine 1903.

Svijećama na paru 
.J. Kopač, GjriB. 5l. 8». MiOM 11.1.

Preporuča preč. svećenstvu, crkvenom stareSinstv", p. n. -kivnom ob
ćinstvu svijeće iz prijesnog pčelnoga voska. Kilogram po K — Za prije- 
snost jamčim s K 2.000. Tamjan Myrrhae, Styrax. fitilia : -takla za 
vječno svjetlo po jeftinoj cijeni. Gg. Trgovcima preporučam svijeće za pogrebe, 
za božično drvce, vošteni »vitci i med najjeftinije vrsti uz veoma niske cijene.

Žuti vosak kupujem u »vakoj množini po najvišoj dnevnoj cijeni.
- Na aaNJeV iaJJem oijenik franino ----- —

z. Ljubić: »Matija Gubec«. 3. Devide: »Lažni 
barun«. 3. Tomašić: »Crtice«. 4 Mark Twain: 
»Zvuci iz Amerike«. 5. Milić: »Vražja četa«. 6. 
Strok: »Spajana pripečenja«. 7.»**: »Doistajedan 
je Bog«. 8. Hoffmann: »Svatko je svoje 3r< će 
kovač« (vezano). 9. Pažur: »Obrstar Jelačić«. 10. 
Sienkiewicz: »Bartek pobjeditelj* (novo). 11.

»Život kraljice Jelisave«. 12. širo la: »Pomršeni 
računi«. 13. S. K. : »Spomen pjesme«. 14. Czaj- 
kowski: »Skalozob u kuli sa sedam tornjeva«. 
15. : »Pustolovine Petrice Kerempuha«. 16.
Frev: »Nr bijegu«. 17. »Storma: »Pčelimir«. 18. 
biro la: »Devet izvornih pripovijesti«. 19. Širola: 
»šikanova djeca«. 20. Laszowsky: »Ribnik«. 21. 
Sirola: »Miraz«. 22. Tražimir: »Sjaj danice ilirske«. 
23. Pastvi čić: »Rusko-japanski rat«. 24. Mija- 
tov: »Živci hajdukk Udmanića«. 25. Pažur: »Seljačka 
buna«. 26. Burdo: »Zgode i putovanja Stanley-a«. 
27. Krčmarić: »Novele i Novelete«. 28. Grigo- 
rovi ć: »Piknik«. 29.—40. Harambaiić: »Vijenac 
pripovijesti, romana i pjesama« (12 knjiga).

Tko Šalje unapried 1 krunu 20 filbra, dobiva 
JElatne ribice44, galeriju slika.
Nove« molim unapried poslati knjižari i paprmid

Najnoviji

tm. FONOGRAFI
badava k tome 6 igraćih valjak a.

Najljepša zabava u obiteljima, društvima itd. ipa 
sve najljepše opere, operete, valčike itd. 

Cijena svakom posebnom valjku samo K 2’40.

Panorama
(mekaničko mijenjanje 
samo za muèkc SO fot*« 
grafija sve su »like Sate 
i plastične.

Kompletna panorama sa 50 Wall
Skatulfa čarobnih predmeta, sa predmetima I 

knjigom za priredjenje čarobničtih predstava .

Sve
samo K 5*20.

naručbe obavljaju se samo nz pouzeće lr 
se novac unapried pošalje, onda dotiČaA 

prima predmete franko u kuću.
Sve naručbe molim upraviti na točna adresa

Ferd« Strmecki ml
Š

Gostioničari i krčmari!
Častim se staviti Vam do znanja _da sam preuzeo zastupstvo dobro poznate pive iz tvornicej 
ČEŠKE DIONIČKE PIVOVARE u BUDJEJOVICAH i od danas unapried prodaje se u mo
jem skladištu ulica S. Martino uz trgovinu pokućstva A. ŽENIO & Cio. (ulaz u dvorištu 1 
Furbezeri). Dobiva se u bocama i bačvicama. LACRO KKIZ.

..... .. ...------------------ ---------------------------------------------- --------- ........ ' ■ ... _____ *1


